Progetto di una Unità di Apprendimento flipped
	Dati dell’Unità di Apprendimento

	 TITOLO:   Le immagini parlano
UdA : Potenziare la lingua madre
Insegnanti: Arcuri e Piccoli

Classe: gruppo PON
Durata: 5 ORE


	Argomento curricolare:



	La comunicazione verbale e non verbale, lettura di immagine, arricchimento lessicale


	La Sfida. Cosa ci si propone di raggiungere tramite questa UdA
(indicare sinteticamente qual è l’obiettivo o gli obiettivi che ci si propone di raggiungere tramite quest’Unità di Apprendimento. Potrebbe per esempio trattarsi di fare in modo che gli studenti attivamente costruiscano determinate conoscenze e/o acquisiscano determinate competenze e/o sviluppino determinate abilità, ecc..)

	 L’ obiettivo principale dell’UdA  è quello di motivare gli alunni ad  approfondire  autonomamente quotidianità drammatiche di alcune aree del mondo, stimolando al contempo  lo spirito critico che  permetterà loro di valutare e di ipotizzare possibili  soluzioni. 

Inoltre, con il presente percorso si vuole sensibilizzare l’allievo e guidarlo al rispetto e alla solidarietà     verso “l’altro”,  sia esso bambino o adulto, immigrato, o “diverso”. Per contribuire a formare cittadini consapevoli è importante  far conoscere i tanti problemi che affliggono l’umanità come la malnutrizione e i dati di morte legati alla fame,   le differenze tra il mondo opulento che sperpera e quello povero che vive di stenti o non vive. E’ necessario che essi comprendano il significato di alcune  scelte  politiche e i  loro vantaggi, gli interventi delle associazioni umanitarie e le responsabilità di ognuno.
1.Competenze disciplinari 
- Leggere le immagini e interpretarle
- Rielaborare in senso critico

- Ricercare le fonti storiche di determinanti fenomeni 
- Individuare  le aree di maggior criticità alimentare
- Produrre testi di vario tipo 
- Arricchire il lessico 
- Migliorare e potenziare l’uso della lingua in quanto veicolo di conoscenza

- Realizzare materiali multimediali

2. Competenza Imparare ad imparare
- Promuovere nell’alunno la consapevolezza del proprio modo di apprendere                                                                                            - Individuare collegamenti e relazioni                                                  

- Acquisire e interpretare l’informazione                                       

- Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità     di informazioni
- mantenere costante la curiosità
3. Competenze civiche e sociali
- Confrontarsi con gli altri ascoltando e rispettando il loro punto di vista                                                             - Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e   bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità     - Interagire in gruppo

	4. Competenza digitale  

Utilizzare le più comuni tecnologie digitali in ambito scolastico, comunicativo e nel tempo libero

Saper utilizzare le tecnologie per stimolare  la creatività e incentivarne l’uso



	Lancio della Sfida. 
 Quali attività si svolgono prima (e/o in apertura) della lezione e come si attiva l’interesse e la motivazione degli allievi:
(1. Indicare se l’azione didattica proposta prevede attività preparatorie da svolgere prima della lezione d’aula. Per esempio: fruizione di risorse didattiche che costituiscano un quadro di riferimento, richiamino preconoscenze, attivino la curiosità oppure attività di verifica delle conoscenze già affrontate per mettere meglio a punto l’azione in classe. Indicare anche le risorse digitali eventualmente utilizzate quali LMS, video, presentazioni multimediali, testi, ecc. 2. Indicare come s’intende stimolare l’interesse, la curiosità e coinvolgere gli allievi in modo da renderli parte attiva nella costruzione delle conoscenze indicate. Tipicamente ciò avviene lanciando una sfida che può consistere nel porre una domanda a cui rispondere, un problema da risolvere, una ricerca da effettuare, un caso da analizzare in modo coinvolgente e motivante. 3. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare la partecipazione dello studente in questa fase.)

	Fase preparatoria 
Prima di lanciare la sfida l’insegnante, attraverso una lezione partecipata, ricorda l’importanza  della comunicazione  e le varie forme, soffermandosi in particolare sul valore delle immagini e  sulle modalità di lettura. Poi illustra sulla LIM il percorso e le sue finalità. 

 Si procede con la visione in classe del video” La fame nel mondo”, https://www.youtube.com/watch?v=I33gYrXgmig caricato su Gsuite.  Questo breve filmato, formato da immagini condivise sul web, ha il solo scopo di sensibilizzare sul problema della morte di milioni di bambini nel mondo per fame e malnutrizione. 

Preventivamente si avvisano gli alunni sulla crudeltà delle immagini che testimoniano  solo una parte dell'atroce condizione di milioni di anime innocenti che meriterebbero  di vivere una vita dignitosa.
Si chiede loro di osservare attentamente   quanto proposto e di riflettere. 
 Ciò rappresenta il primo passo per cercare di attivare negli studenti l’interesse, la curiosità e il desiderio di conoscenza e coinvolgerli a livello cognitivo ed emotivo. 
Lancio della sfida. Seguono una serie di interrogativi per rispondere ai quali i ragazzi sono chiamati a documentarsi e reperire su internet filmati, documentari, cartine tematiche, mappe e grafici.

· Perchè nel mondo 805 milioni di persone soffrono la fame nonostante il cibo si sprechi?

· Perché nei Paesi in via di sviluppo un bambino su sei è sottopeso? 

· Sono sei milioni i bambini al di sotto dei cinque anni che muoiono ogni anno per la mancanza di nutrimento?

· La natura  è responsabile in qualche modo?
· I conflitti, le tecniche di produzione arretrate e lo sfruttamento del suolo ne sono causa?
· Quali sono i punti caldi della fame?
· Quali le organizzazioni che si occupano del problema?
· Quali le possibili soluzioni?
In questa fase l’alunno è chiamato a ricorrere a diverse tecniche attive come il metodo investigativo e quello laboratoriale che lo inducono ad operare concretamente, cosicché  IMPARA FACENDO.
 


Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:
(i

	Condurre la sfida. Quali attività si prevedono per rispondere alla sfida:
(indicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)

	Successivamente, in   classe, l’insegnante avvia un confronto sulle informazioni reperite sul web , utilizzando la metodologia della conversazione clinica; poi forma dei gruppi eterogenei  (cooperative learning)  ai quali chiede la realizzazione di una mappa concettuale sulle cause e le conseguenze della fame nel mondo. Questa fase è importante poiché gli alunni potranno  esercitare il loro spirito critico, formulare ipotesi attendibili ed effettuare una riflessione approfondita; inoltre, viene sollecitato lo sviluppo di competenze operative, relazionali e cognitive nonché di abilità analitiche e decisionali (incident)..
 In questa fase il docente svolge la funzione di mentor e assiste ogni gruppo in base alle sue specifiche esigenze e nel contempo osserva e annota l’operosità degli studenti.   

Al termine, agli alunni sarà data consegna di ascoltare Il mondo che vorrei di Laura Pausini, https://www.youtube.com/watch?v=X0aPKraEh6o,  raccomandando loro di prestare particolare attenzione alle parole per cercare di cogliere i messaggi positivi contenuti nel testo.  Questa fase, in vista della chiusura della sfida, avrà lo scopo di far riflettere. 
Metodologia: lezione partecipata, conversazione clinica,  cooperative learning, didattica laboratoriale, didattica investigativa, studio autonomo
Strumenti: Gsuite, video youtube, internet, computer, LIM, fotocopie



ndicare le metodologie didattiche che s’intendono utilizzare in classe per consentire agli allievi di rispondere alla sfida proposta e costruire attivamente le conoscenze richieste, indicando anche diverse metodologie e più fasi successive. Esempi: lezione dialogata, lavoro di gruppo, apprendimento fra pari, studio individuale, ecc. Indicare inoltre quali metodologie e strumenti di valutazione formativa si ritiene di dover attuare per verificare questa fase di lavoro in aula.)
	Chiusura della sfida. Quali attività di verifica degli apprendimenti concludono l’attività didattica:
(indicare quali attività di sistematizzazione degli apprendimenti concludono l’attività e quali metodologie e strumenti di valutazione formativa e sommativa si ritiene di dover attuare per verificare e consolidare gli apprendimenti e promuovere lo sviluppo di competenze. Tipicamente ciò avviene tramite metodi di valutazione autentica. Esplicitare le tipologie di prova.)

	Dopo un momento di confronto e di riflessione sulle attività svolte e su quanto appreso, il percorso si completa con la realizzazione di una presentazione multimediale da parte di ciascun gruppo.  

Il lavoro consente al docente di effettuare una valutazione autentica sul breve percorso realizzato, utilizzando una rubrica di valutazione ispirata   ai seguenti criteri:

· Organizzazione nelle modalità della presentazione
· Pertinenza  e ricchezza dei contenuti
· creatività

· correttezza morfosintattica


	In che modo l’approccio proposto differisce da quello tradizionale?

(indicare i vantaggi dell’approccio scelto rispetto all’approccio tradizionale e mettere in luce le differenze con particolare riferimento all’argomento curricolare scelto.)

	La differenza fondamentale consiste nel fatto che “sparisce “ la lezione frontale per lasciare spazio ad un approccio innovativo che stimola la curiosità e l’interesse degli alunni rendendoli soggetti attivi nel processo di apprendimento; infatti, sono loro che ricercano i materiali, che individuano cause e conseguenze e che ipotizzano soluzioni. Tale approccio favorisce il confronto tra pari e la co-costruzione dell’apprendimento. Il docente svolge il ruolo di mentore, facilitatore e valutatore, supportando in particolare gli alunni in difficoltà. L’approccio didattico proposto contribuisce all’acquisizione di un metodo di studio efficace e rende significativo l’apprendimento attraverso il riconoscimento nella realtà di quanto appreso a scuola.




	RUBRICA MATERIALE PER LA VALUTAZIONE DEL COMPITO AUTENTICO 

	            Livelli 

padronanza

Dimensioni
	1 

(livello principiante/ sufficiente)
	2

(livello praticante/ buono)
	3

(livello esperto/distinto)
	4

(livello eccellente/Ottimo)

	Organizzazione nelle modalità della presentazione 
	 La presentazione rispetta i criteri di elaborazione  in misura  sufficiente e risulta poco originale


	La  presentazione è ben organizzata, curata nella forma grafica ed evidenzia originalità
	Il lavoro si presenta  curato nei particolari e nella forma grafica. E’ originale ed evidenzia un buon equilibrio tra immagini e parti scritte 


	La presentazione  rispetta pienamente i criteri di elaborazione e risulta eccellente nella forma grafica E’  molto originale nella  realizzazione



	Correttezza morfosintattica
	L’ alunno utilizza un linguaggio chiaro, semplice nella forma e con qualche errore
	L’ alunno utilizza un linguaggio chiaro, abbastanza  appropriato e corretto nella forma
	L’ alunno utilizza un linguaggio scorrevole, corretto e appropriato 
	L’ alunno utilizza un linguaggio chiaro, pertinente e ineccepibile dal punto di vista morfosintattico

	Capacità di      produrre testi  pertinenti e completi


	La presentazione  contiene  le informazioni essenziali che risultano sufficientemente pertinenti  
	La presentazione contiene tutte le informazioni principali ed evidenzia pertinenza
	La presentazione evidenzia contenuti ricchi e inerenti alla tematica   
	Nella presentazione  c’è ricchezza di contenuti e di immagini che risultano  molto pertinenti


